
C
’è stato un tempo, raccon-
tano, in cui gli operai del-
la grande fabbrica si tro-
vavano un avviso nella
busta paga: non fumate,

il fumo male. Loro che lavoravano, e
molti non lo sapevano, non lo poteva-
no nemmeno immaginare perché nes-
suno glielo ha mai detto, in mezzo
all’asbesto. Un nome forbito, quasi
ammiccante, per un veleno micidiale.
Lo conosciamo più come amianto, e
ha avuto effetti devastanti per tutti.
Per chi lo produceva e per tutti gli al-
tri: chi ha sistemato un sottotetto, un
vialetto del giardino, o anche per fo-
derare un forno, una porta, cavi elet-
trici, perfino per filtrare vini e bevan-
de.

Quegli operai, a Casale Monferra-
to, sono rimasti per anni e anni, piedi
e mani, nell’amianto che non perdo-
na. Ti entra dal naso, dalla bocca, e
un soffio alla volta ti scava un buco
dentro che si trasforma in tumore al
polmone. O in asbetosi. O, ancora
peggio, diventa un mesiotelioma
pleurico. Lo covi dentro anche per 20,
30 anni, o chissà quanto, e quando
viene fuori è una sentenza e una ma-
cabra statistica: 1800 morti a Casale

in 60 anni, 50 nuovi casi all’anno da
quando è stata chiusa la più grande
inchiesta al mondo su amianto ed
eternit. Lo ha condotta la procura di
Torino e il pm Raffaele Guariniello,
che ha tolto il coperchio ad una strage
che nelle Langhe è iniziata agli inizi
del ’900 e dovrebbe toccare il picco
nel 2020, dicono le raggelanti proie-
zioni dei medici. Perché la polvere ha
continuato a viaggiare nell’aria, ad es-
sere respirata, a infilarsi nei polmoni
della gente anche quando hanno chiu-
so la fabbrica e licenziato gli operai,
ormai 30 anni fa. La tragedia di Casa-
le è anche questa: non è bastato met-
tere fuori legge l’amianto nel 1992 e
bonificare i capannoni, dove faranno
un grande parco verde dedicato alle
vittime. Il veleno è rimasto e ha conti-
nuato a uccidere, continua ancora og-
gi, tutti i giorni.

Per questo la sentenza del colle-
gio presieduto dal giudice Giuseppe
Casalbore ha qualcosa di epocale. Og-
gi, nella prima sezione penale del tri-
bunale di Torino, l’amianto va per la
volta alla sbarra in un processo pena-
le. Non si parla, non ancora perlome-
no, di soldi. Si parla di vittime, di per-
sone uccise. «Disastro ambientale do-
loso permanente» è il capo di imputa-
zione, dentro c’è tutto. Le vite spezza-
te, le malattie, il dolore di chi è rima-
sto, la rabbia di chi vedeva morire il
marito, la moglie, la mamma, il pa-

dre, fratelli e sorelle, e non poteva
farci niente. Per la procura ci sono
due responsabili, due imputati che
però alla sbarra non ci saranno, per-
ché li processano in contumacia.

Il primo è uno svizzero, Stephan
Schmidheiny, 65 anni, l’altro è un
belga, il barone ormai 90enne
Jean-Louis Marie Ghislain de Car-
tier de Marchienne, nientemeno.
Anche per lui, come per il co-imputa-
to di San Gallo, la procura ha chie-
sto 20 anni di carcere. Schmidheiny
se ne sta beato in Costarica e del pro-
cesso di Torino si è preoccupato so-
lo per offrire 18.3 milioni (spiccioli,
per uno con un patrimonio stimato
in 2.4 miliardi di euro) al comune di
Casale per chiudere la faccenda e la-
varsene le mani, oltre alla coscien-
za. Due miliardari a capo di multina-
zionali che per decenni hanno accu-
mulato soldi a palate estraendo
amianto in Sud Africa e Sud Ameri-
ca, e poi rivendendolo insieme
all’eternit in tutto il mondo. Nel ca-
so specifico, scambiandosi anche
quote azionarie tra loro, tra Etex ed
Eternit, le due società capogruppo
che si sono succedute a Casale nel
gestire lo stabilimento aperto nel
1907. Ha chiuso i battenti nel 1987,
per un fallimento autodichiarato, il
che la dice lunga sulla situazione
della fabbrica e di Casale alla fine
degli anni Novanta. Uno stabilimen-
to che nel boom degli anni ‘50 aveva
oltre 2000 dipendenti e contando
l’indotto era una delle realtà produt-
tive più importanti in Piemonte, ov-
viamente dietro a mamma Fiat.

Una fabbrica che aveva delle so-
relle a Cavagnolo, provincia di Tori-
no, a Rubiera, vicino a Reggio Emi-
lia e a Bagnoli, nel golfo di Napoli.
L’enorme inchiesta di Guariniello ri-
guarda vittime, ammalati e familia-
ri di questa strage lunghissima e si-
lenziosa, che ha attraversato nel
tempo l’Italia da nord e sud. Ci sono
6300 persone che si sono costituite
parte civile e fuori dal tribunale, la
società civile che ha lottato in Italia,
in questi anni. Tra gli altri, Legami
d’acciaio (Thyssen), Il mondo che
vorrei e Assemblea 29 giugno (stra-
ge di Viareggio), Associazione 140
(Moby Prince), oltre ai No-Tav e col-
lettivi studenteschi.

Da tutta Italia, dove ogni anno ci
sono 1200 morti per mesotelioma,
ma anche dal mondo, 100mila vitti-
me annuali perché l’amianto è anco-
ra ampiamente prodotto e utilizza-
to nel 70% del pianeta. A Torino at-
tese associazioni da Francia, Stati
Uniti, Inghilterra e Brasile, la «multi-
nazionale delle vittime» l’hanno
chiamata quelli di Casale, perché un
po’ di ironia non guasta di certo, per
combattere tutta la vita contro un
nemico che tieni in casa: non lo ve-
di, non lo senti, ma ti uccide.❖
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Il dossier

Ex operai Eternit in tribunale di Torino: oggi in giornata la sentenza di primo grado

Il TempoProcesso amianto
Oggi una sentenza
seguita dal mondo
A Torino il verdetto di 1˚ grado per l’inchiesta Eternit di Casale
Migliaia da tutta Italia oltre a delegazioni da America ed Europa

SALVATORE MARIA RIGHI Domani

Si erano avventurati in montagna nonostante le avverse condizioni atmosferiche, sono
stati ritrovati dopo ore di paura a oltre mille metri di quota dai soccorritori. È accaduto a quattro
ragazzidiCarpinetoRomano, inprovinciadiRoma.Bloccatidallaabbondantenevicataabbattu-
tasi sui Monti Lepini, e con l’auto bloccata, i quattro giovani hanno lanciato l’allarme via sms.

Dopodomani

Oggi

srighi@unita.it NORD Addensamenti nella pri-
ma parte del giorno su Liguria ed Al-
pi; parzialmente soleggiato altrove.
CENTRO Soleggiato sulle Tirre-
niche, nubi e schiarite su Adriatiche
Marche ed Abruzzo e Sardegna.
SUD Instabile su tutte le regio-
ni.

Un sms
ti allunga
la vita

NORD Cielo sereno o poco nu-
voloso.
CENTRO Cielo sereno o poco
nuvoloso su tutte le regioni.
SUD Cielo sereno o poco nu-
voloso su tutte le regioni, tranne an-
nuvolentie qualche pioggia sulla Ca-
labria.

NORD Cieli poco nuvolosi al
Nord Ovest; addensamenti al Nord
Est con deboli nevicate in Romagna.
CENTRO Nuvoloso su Marche
e nord-ovest Sardegna, variabile al-
trove.
SUD Instabile sulle Tirreniche
con piogge. Variabilità altrove.
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